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RITI DI INTRODUZIONE 
 
Canto d’ingresso: Come tu mi vuoi 
 
Eccomi, Signor,  
vengo a te, mio Re; 
che si compia in me  
la tua volontà. 
Eccomi, Signor, vengo a te, 
mio Dio; 
plasma il cuore mio  
e di te vivrò. 
Se tu lo vuoi, Signore, 
manda me 
e il tuo nome annuncerò. 
 
Come tu mi vuoi io sarò, 
dove tu mi vuoi io andrò. 
Questa vita io voglio 
donarla a te 
per dar gloria  
al tuo nome, mio Re. 
Come tu mi vuoi io sarò, 

dove tu mi vuoi io andrò. 
Se mi guida il tuo amore 
paura non ho, 
per sempre io sarò  
come tu mi vuoi. 
 
Eccomi, Signor,  
vengo a te, mio Re: 
che si compia in me  
la tua volontà. 
Eccomi, Signor, vengo a te, 
mio Dio; 
plasma il cuore mio  
e di te vivrò. 
Tra le tue mani  
mai più vacillerò 
e strumento tuo sarò. Rit.

 
Arcivescovo:  
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
℟ Amen. 
 
Arcivescovo:  
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio 
Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.  
℟ E con il tuo spirito. 



Arcivescovo:  
Lo Spirito del Signore riempie l’universo, infiamma i cuori 
d’amore e ci purifica dal peccato. All’inizio di questa 
celebrazione invochiamo la misericordia del Padre 
chiedendo il dono di una rinnovata Pentecoste. 
 

Breve pausa di silenzio 
 

Assemblea: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho 
molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia 
colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata 
sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Arcivescovo:  
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna. ℟ Amen. 

 
Kyrie (Cantato) 

 
Gloria (Cantato) 

 
Colletta 

 

Arcivescovo:  
O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua 
Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della 
terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore 
dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi 
della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore, Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
℟ Amen. 



LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima lettura (At 2,1-11) 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano 
tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal 
cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e 
riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di 
loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono 
a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere 
d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei 
osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel 
fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno 
li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di 
sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono 
forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la 
nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti 
della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del 
Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e 
delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di 
Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo 
annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». Parola 
di Dio. ℟ Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo responsoriale (Sal 103) 
 

℟ Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra 
 

Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. ℟ 



Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere. Mandi 
il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra. ℟ 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore delle sue 
opere. A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore. ℟ 
 
Seconda Lettura (Gal 5,16-25) 
 

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Galati  
Fratelli, vi dico: camminate secondo lo Spirito e non sarete 
portati a soddisfare i desideri della carne. La carne, infatti, ha 
desideri contrari allo Spirito e lo Spirito contrari alla carne; 
essi sono tra loro in conflitto, in modo che non fate ciò che 
vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete 
sotto la legge. Ora le opere della carne sono manifeste: 
fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, 
inimicizie, discordie, gelosie, ira, contese, divisioni, sette, 
invidie, ubriachezze, orge e cose simili. Vi preannunzio, 
come già vi ho detto, che chi compie tali cose non erediterà il 
regno di Dio. Il frutto dello Spirito, invece, è: amore, gioia, 
pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, 
mansuetudine, dominio di sé. Contro tali cose non c’è legge. 
Coloro che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con 
le sue passioni e i suoi desideri. Se viviamo secondo lo 
Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Parola di Dio  
℟ Rendiamo grazie a Dio 
 

 
 
 
 
 
 
 



SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO 
 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
 

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna

 

Alleluia 
 

Chiama, ed io verrò da te: Figlio, nel silenzio mi accoglierai.  
Voce e poi la libertà; nella tua Parola camminerò.  

 

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia,  
Alleluia. Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia!  

 

Danza, ed io verrò con te: Figlio, la tua strada comprenderò.  
Luce, e poi nel tempo tuo - oltre il desiderio - riposerò.  Rit. 

 
Vangelo (Gv 15,26-27; 16,12-15) 
 
Presbitero: 
Il Signore sia con voi    ℟ E con il tuo Spirito 



Presbitero: 
† Dal vangelo secondo Giovanni ℟ Gloria a te, Signore 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il 
Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità 
che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche 
voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.  
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete 
capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose 
future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è 
mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve 
lo annuncerà». Parola del Signore  ℟ Lode a te o Cristo 

 

Omelia dell’Arcivescovo 
 

PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI 
 

I cresimandi vengono ora chiamati ciascuno per nome: questo gesto 
rappresenta il segno della vocazione ricevuta a ricevere la Cresima. 
«Eccomi», in segno di assenso e accoglienza, sarà la risposta di 
ciascuno. 
 

Presbitero: Si presentino coloro che stanno per ricevere il 
Sacramento della Confermazione. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 

Arcivescovo:  
Rinunciate a Satana e a tutte le sue opere e seduzioni? 
Cresimandi: Rinuncio. 
 

Arcivescovo:  
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra? Cresimandi: Credo. 
 

Arcivescovo:  
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che 
nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Cresimandi: Credo. 
 

Arcivescovo:  
Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che 
oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in 
modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel 
giorno di Pentecoste? Cresimandi: Credo. 
 

Arcivescovo:  
Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna? Cresimandi: Credo. 
 

Assemblea: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della 
Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù 
nostro Signore. Amen. 
 

PREGHIERA E IMPOSIZIONE DELLE MANI 
 
Arcivescovo: Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente 
per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati 
alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far 
parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li 



confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l'unzione 
crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico 
Figlio. 
 

Tutti pregano per qualche tempo in silenzio. Successivamente 
l’Arcivescovo e i presbiteri presenti compiono l’antico gesto 
dell’imposizione delle mani, segno di invocazione dello Spirito 
Santo. L’Arcivescovo, dunque, prega con queste parole: 
 

Arcivescovo:  
 

Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che 
hai rigenerato questi tuoi figli dall'acqua e dallo Spirito Santo 
liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito 
Paràclito: Spirito di Sapienza e di Intelletto, Spirito di 
Consiglio e di Fortezza, Spirito di Scienza e di Pietà, e 
riempili dello Spirito del tuo santo Timore. Per Cristo nostro 
Signore. ℟ Amen 

CRISMAZIONE 
 
Segue l’unzione sulla fronte di ogni cresimando con l’olio del Sacro 
Crisma. 
 
Arcivescovo:  
Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono. 
 
Cresimando: Amen. 
 
Arcivescovo:   
La pace sia con te.  (E l’Arcivescovo dà il segno di pace). 
 
L’Arcivescovo dà il segno di pace. 
 
Cresimando: E con il tuo spirito. 



Canto durante la crismazione: Luce di verità 
 
Luce di verità,  
fiamma di carità, 
vincolo di unità, 
Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà,  
dona la santità, 
fa’ dell’umanità 
 il tuo canto di lode. 
 
Ci poni come luce  
sopra un monte: 
in noi l’umanità  
vedrà il tuo volto 
Ti testimonieremo  
fra le genti: 
in noi l’umanità  
vedrà il tuo volto 
Spirito, vieni. Rit.  
 
Cammini accanto a noi  
lungo la strada, 
si realizzi in noi 
la tua missione. 
Attingeremo forza  
dal tuo cuore, 
si realizzi in noi  
la tua missione. 
Spirito, vieni. Rit. 

Come sigillo posto  
sul tuo cuore, 
ci custodisci, Dio,  
nel tuo amore. 
Hai dato la tua vita  
per salvarci, 
ci custodisci, Dio,  
nel tuo amore. 
Spirito, vieni. Rit. 
 
Dissiperai  
le tenebre del male, 
esulterà in te la creazione. 
Vivremo al tuo cospetto  
in eterno, 
esulterà in te la creazione. 
Spirito, vieni. Rit. 
 
Vergine del silenzio  
e della fede 
l’Eterno ha posto in te  
la sua dimora. 
Il tuo “sì”  
risuonerà per sempre: 
l’Eterno ha posto in te  
la sua dimora. 
Spirito, vieni. Rit. 

 
 
 
 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Arcivescovo:  
Fratelli e sorelle, in questa Solennità della Pentecoste, 
eleviamo al Padre le nostre preghiere continuando a invocare 
il dono dello Spirito. Diciamo insieme: «Ascoltaci, o Signore» 
 

Ringraziamo il Signore per i nostri sacerdoti e i nostri vescovi; la 
loro fede, la loro forza nei momenti di difficoltà, la loro gioia nel 
servizio quotidiano ci sono di grande esempio. Li affidiamo al 
Signore, affinché insieme con i sacerdoti e i vescovi di tutto il 
mondo, possano essere strumenti di pace, di speranza e di amore. 
Preghiamo 
 

Signore Gesù ti affidiamo i nostri ragazzi, aiutali ad utilizzare nel 
modo migliore i doni dello Spirito Santo affinché possano trarne 
ispirazione nello loro scelte e nei comportamenti lungo il sentiero 
della vita, mantenendo sempre lo sguardo «verso l’alto» e 
diventare, come è scritto nella preghiera del giubileo «coltivatori 
operosi dei semi evangelici».  Preghiamo. 
 

Per la nostra Unità Pastorale, perché nell’ascolto costante della 
Parola, ognuno possa sviluppare il dono ricevuto, nella 
testimonianza reciproca, nella coerenza del comportamento, nella 
gioia di condividere un comune cammino di fede in Dio che è 
amore. Preghiamo. 
 

Da Gesù fino a papa Leone, che lo ha ribadito anche nel suo primo 
intervento, viene rivolto ad ognuno di noi il richiamo a costruire 
un mondo di pace. Chiediamo allo Spirito Santo che ci aiuti tutti 
in questa missione, che tacciano le armi, che siano costruiti ponti 
e non muri, che il mondo diventi un regno di fratellanza e gioia. 
Preghiamo. 
 

Gli apostoli, ricevuto lo Spirito Santo diventano testimoni e molti 
anche martiri della fede in Gesù. Affinché lo Spirito Santo ci aiuti 



ad essere testimoni del Signore risorto realizzando azioni per 
essere ogni giorno più radiosi, gioiosi, operosi per portare nel 
mondo la pace e la felicità. Preghiamo. 
 

Durante le nostre attività abbiamo parlato più volte del servizio e 
abbiamo proposto alcune esperienze: servizio tra noi, per esempio, 
nel pranzo a s. Rossore, agli anziani all'RSA, con i disabili 
ascoltando le esperienze di don Carlo e dei volontari 
dell'UNITALSI; affinché i semi sparsi in questi anni, portino 
abbondanti frutti in impegni futuri, soprattutto verso i più piccoli 
e verso i più poveri. Preghiamo. 

 

Arcivescovo: Signore, è salita a te la nostra preghiera. Ti 
preghiamo di esaudirla secondo la tua volontà e di far 
scendere su di noi la rugiada del tuo Spirito. Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Canto di offertorio: Antica eterna danza 
 

Spighe d’oro al vento 
antica, eterna danza  
per fare un solo pane  
spezzato sulla mensa.  
 

Grappoli dei colli,  
profumo di letizia  
per fare un solo vino  
bevanda della grazia.  
 

Con il pane e il vino 
Signore ti doniamo  
le nostre gioie pure,  
le attese e le paure,  

frutti del lavoro  
e fede nel futuro  
la voglia di cambiare e di 
ricominciare.  
 

Dio della speranza,  
sorgente d’ogni dono  
accogli questa offerta  
che insieme ti portiamo.  
 

Dio dell’universo  
raccogli chi è disperso  
e facci tutti Chiesa,  
una cosa in te. 

 



Orazione sulle offerte 
 

Arcivescovo: Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal 
tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero 
di questo sacrificio e ci apra alla conoscenza della verità tutta 
intera. Per Cristo nostro Signore. ℟ Amen. 
 

COMUNIONE 
 

Canto di comunione: Prima Corinzi Tredici 
 

Anche se io conoscessi  
e parlassi la lingua di ogni 
creatura di Dio, 
anche se un giorno arrivassi 
a capire i misteri e le forze 
che spingono il mondo. 
Anche se dalla mia bocca 
venissero scienza  
e parole ispirate dal cielo 
e possedessi pienezza  
di fede da muovere i monti  
e riempire le valli, 
 

ma non avessi la carità 
risuonerei come un bronzo. 
Se non donassi la vita  
ogni giorno 
sarei come un timpano 
che vibra da solo. 
Se non avessi la carità 
non servirebbero a nulla 
gesti d'amore,  
sorrisi di pace: 
sarei come un cembalo 
che suona per sé. 

La carità è paziente  
e benigna, conosce il rispetto,  
non cerca interesse; 
la carità non si adira,  
del torto subito non serba 
nessuna memoria. 
 

La carità non sopporta 
ingiustizie, dal falso rifugge,  
del vero si nutre; 
la carità si appassiona  
di tutto, di tutto ha speranza,  
di tutti ha fiducia: 
 

non avrà fine la carità 
scompariranno i profeti. 
Solo tre doni per noi 
resteranno la fede, l'amore 
e ancora speranza. 
Ma più importante  
è la carità,  
più forte di ogni sapienza. 
Ciò che è perfetto verrà, sarà 
un mondo 
di gioia e di pace 
che ci attenderà



Canto di comunione: Su ali d’aquila 
 

Tu che abiti al riparo  
del Signore 
e che dimori alla sua ombra 
dì al Signore mio Rifugio, 
mia roccia in cui confido. 
 

E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba  
ti farà brillar come il sole,  
così nelle sue mani vivrai. 
 

Dal laccio del cacciatore  
ti libererà e dalla carestia che  
ti distrugge poi ti coprirà  
con le sue  
ali e rifugio troverai. Rit. 
 

Non devi temere i terrori 
della notte né freccia che vola  
di giorno; 
mille cadranno al tuo fianco 
ma nulla ti colpirà. Rit. 
 

Perché ai suoi angeli  
ha dato un comando 
di preservarti  
in tutte le tue vie  
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non 
inciamperai. Rit.  
 

E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d'aquila ti reggerò 
sulla brezza dell'alba ti faro 
brillar, come il sole, così nelle 
mie mani vivrai. 

 

Dopo la comunione 
 

Arcivescovo: O Dio, che doni alla tua Chiesa la comunione ai 
beni del cielo, custodisci in noi la tua grazia, perché resti 
sempre vivo il dono dello Spirito Santo che abbiamo ricevuto 
e questo cibo spirituale giovi alla nostra salvezza. Per Cristo 
nostro Signore. ℟ Amen.  
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

Arcivescovo: Il Signore sia con voi.  ℟ E con il tuo spirito. 
 

Arcivescovo: Dio, Padre onnipotente, che ha promesso di 
inviare lo Spirito Santo ai suoi discepoli, vi benedica e vi 
custodisca sempre ℟ Amen. 
 



Arcivescovo: Vi conceda di vivere secondo lo Spirito, di essere 
testimoni del Vangelo e di portare frutti di pace e di carità. 
℟ Amen. 
 

Arcivescovo: E su di voi, che avete ricevuto il dono dello 
Spirito Santo, scenda la benedizione di Dio onnipotente: 
Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo. ℟ Amen. 
 

Presbitero: Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in 
pace. Alleluia, alleluia. ℟ Amen.  
 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.  
 
 

Canto finale: Il canto dell’amore 
 

Se dovrai attraversare  
il deserto 
non temere io sarò con te. 
Se dovrai camminare  
nel fuoco, la sua fiamma  
non ti brucerà. 
Seguirai  
la mia luce nella notte, 
sentirai  
la mia forza nel cammino. 
Io sono il tuo Dio, il Signore! 
Sono io che ti ho fatto  
e plasmato, 
ti ho chiamato per nome. 
Io da sempre  
ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore, 
perché tu  
sei prezioso ai miei occhi, 
vali più  

del più grande dei tesori. 
Io sarò con te  
dovunque andrai! 
Non pensare  
alle cose di ieri, 
cose nuove fioriscono già. 
Aprirò nel deserto sentieri, 
darò acqua nell'aridità, 
perché tu  
sei prezioso ai miei occhi, 
vali più  
del più grande dei tesori. 
Io sarò con te dovunque 
andrai! 
Io ti sarò accanto sarò con te. 
Per tutto il tuo viaggio  
sarò con te. 
Io ti sarò accanto sarò con te. 
Per tutto il tuo viaggio  
sarò con te! 
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